
 

TARIFFARIO MEDIAZIONE (ai sensi del D.M. 150-2023) 

1.  SPESE PER ATTIVAZIONE DELLA MEDIAZIONE e PER ADESIONE ALLA MEDIAZIONE 

Scaglioni
SPESE DI 

AVVIO
IVA 22%

TOTALE 

DOVUTO
Scaglioni

SPESE DI 

AVVIO
IVA 22%

TOTALE 

DOVUTO

fino a € 1.000,00 32,00€       7,04€    39,04€       fino a € 1.000,00 40,00€       8,80€    48,80€       

da € 1.000,01 a € 50.000,00 60,00€       13,20€  73,20€       da € 1.000,01 a € 50.000,00 75,00€       16,50€  91,50€       

superiore a 50.000,00                                 

e INDETERMINATO 88,00€       19,36€  107,36€     

superiore a 50.000,00                                 

e INDETERMINATO 110,00€     24,20€  134,20€     

Scaglioni

SPESE PER 

IL PRIMO 

INCONTRO

IVA 22%
TOTALE (da 

pagare)
Scaglioni

SPESE PER 

IL PRIMO 

INCONTRO

IVA 22%
TOTALE (da 

pagare)

fino a € 1.000,00                                                    

e indeterminabile BASSO 48,00€       10,56€  58,56€       

fino a € 1.000,00                                                    

e indeterminabile BASSO 60,00€       13,20€  73,20€       

da € 1.000,01 a € 50.000,00                              

e indeterminabile MEDIO 96,00€       21,12€  117,12€     

da € 1.000,01 a € 50.000,00                              

e indeterminabile MEDIO 120,00€     26,40€  146,40€     

superiore a 50.000,00                                        

e indeterminabile ALTO 136,00€     29,92€  165,92€     

superiore a 50.000,00                                        

e indeterminabile ALTO 170,00€     37,40€  207,40€     

MEDIAZIONE FACOLTATIVA
MEDIAZIONE CONDIZIONE DI PROCEDIBILITÀ (art 5 co 1)                                                                         

e MEDIAZIONE DEMANDATA DAL GIUDICE (art 5-quater) 

 

IVA 

Per coloro che agiscono in regime di “scissione dei pagamenti” va escluso il valore dell’iva dal versamento. 

SPESE VIVE 

Ai valori sopra indicati nella tabella andranno aggiunte: 

- Spese postali per ciascuna convocazione da effettuare con raccomandata a/r (€ 8,15 per racc. ordinaria, € 13,70 

per racc.1, € 11,65 per racc. estera in Europa). Convocazioni con PEC nessun costo aggiuntivo; per la verifica degli 

indirizzi si rimanda ai siti governativi INIPEC e Domiciliodigitale;   

- Eventuale costo per firma elettronica qualificata nel caso di mediazione in modalità telematica per le parti 

sprovviste di propria firma digitale. 

FIRMA ELETTRONICA QUALIFICATA – MEDIAZIONE IN MODALITA’ TELEMATICA (tutte le parti da remoto oppure 

in forma “mista”) 

Le parti sprovviste di firma digitale ma in possesso di Spid potranno usufruire della firma elettronica qualificata 

messa a disposizione dall’Organismo. I relativi costi a loro addebitati corrispondono a: 

- € 2,60 per ogni firma utilizzata; 

- € 1,30 per ogni partecipante; 

- € 2,00 costo fisso della pratica. 

MANCATO ACCORDO AL PRIMO INCONTRO 

Nessuna spesa è dovuta all’Organismo di mediazione, fermo restando quanto dovuto per spese di avvio e di 

mediazione già versate. 

ACCORDO AL PRIMO INCONTRO O PROSIEGUO 

Ciascuna parte dovrà versare all’Organismo di mediazione le indennità di cui alla tabella sottostante in relazione 

allo scaglione di riferimento 

 

 

https://www.inipec.gov.it/cerca-pec
https://domiciliodigitale.gov.it/dgit/home/public/#!/home


 

 

 

2. INDENNITÀ DI MEDIAZIONE – adottata dal COA di Pesaro (con delibere del 22 e 28 Dicembre 2023) 

Scaglioni INDENNITÀ IVA
TOTALE 

DOVUTO
Scaglioni INDENNITÀ IVA

TOTALE 

DOVUTO

fino a € 1.000,00  €               96,00  €         21,12  €              117,12 fino a € 1.000,00 80,00€               17,60€          97,60€                

da € 1.000,01         

a € 5.000,00  €            180,00  €         39,60  €              219,60 

da € 1.000,01         

a € 5.000,00 160,00€            35,20€          195,20€              

da € 5.000,01         

a € 10.000,00  €            292,00  €         64,24  €              356,24 

da € 5.000,01         

a € 10.000,00 290,00€            63,80€          353,80€              

da € 10.000,01      

a € 25.000,00  €            464,00  €       102,08  €              566,08 

da € 10.000,01      

a € 25.000,00 440,00€            96,80€          536,80€              

da € 25.000,01      

a € 50.000,00  €            768,00  €       168,96  €              936,96 

da € 25.000,01      

a € 50.000,00 720,00€            158,40€       878,40€              

da € 50.000,01      

a € 150.000,00  €         1.080,00  €       237,60  €          1.317,60 

da € 50.000,01      

a € 150.000,00 1.200,00€         264,00€       1.464,00€          

da € 150.000,01   

a € 250.000,00  €     1.600,00  €    352,00  €          1.952,00 

da € 150.000,01   

a € 250.000,00 1.500,00€      330,00€     1.830,00€          

da € 250.000,01   

a € 500.000,00  €         2.560,00  €       563,20  €          3.123,20 

da € 250.000,01   

a € 500.000,00 2.500,00€         550,00€       3.050,00€          

da € 500.000,01   

a € 1.500.000,00  €         3.400,00  €       748,00  €          4.148,00 

da € 500.000,01   

a € 1.500.000,00 3.900,00€         858,00€       4.758,00€          da € 

1.500.000,01       

a € 2.500.000,00  €         4.440,00  €       976,80  €          5.419,80 

da € 

1.500.000,01       

a € 2.500.000,00 4.600,00€         1.012,00€   5.612,00€          da € 

2.500.000,01       

a € 5.000.000,00  €         6.600,00  €   1.452,00  €          8.052,00 

da € 

2.500.000,01       

a € 5.000.000,00 6.500,00€         1.430,00€   7.930,00€          

Oltre 

5.000.000,01

Oltre 

5.000.000,01

MEDIAZIONE CONDIZIONE DI PROCEDIBILITÀ (art 5 co 1)                                                                         

e MEDIAZIONE DEMANDATA DAL GIUDICE (art 5-quater)                                   
MEDIAZIONE FACOLTATIVA

coefficiente 0,2% oltre IVA coefficiente 0,2% oltre IVA  

Quando il valore della controversia è indeterminabile si applica lo scaglione da euro 50.000,01 a euro 150.000,00. 

 

OPZIONE “MODALITÀ AD INCONTRO” SIA PER LE MEDIAZIONI CONDIZIONE DI PROCEDIBILITÀ E MEDIAZIONI 

DEMANDATE DAL GIUDICE CHE PER LE MEDIAZIONI FACOLTATIVE. 

Per lo scaglione da 10.000,01 a 25.000,00 è possibile scegliere la modalità "ad incontro" versando € 200,00 a 

singolo incontro (per ogni centro d'interesse) fino al massimo dello scaglione di riferimento.    

Per gli scaglioni da 25.000,01 a 150.000,00 e indeterminabile è possibile scegliere la modalità "ad incontro" 

versando € 250,00 a singolo incontro (per ogni centro d'interesse) fino al massimo dello scaglione di riferimento.

    

Per lo scaglione da 150.000,01 a 250.000,00 è possibile scegliere la modalità "ad incontro" versando € 300,00 a 

singolo incontro (per ogni centro d'interesse) fino al massimo dello scaglione di riferimento.   

Per lo scaglione da 250.000,01 a 500.000,00 è possibile scegliere la modalità "ad incontro" versando € 350,00 a 

singolo incontro (per ogni centro d'interesse) fino al massimo dello scaglione di riferimento.   

Per gli scaglioni da 500.000,01 a "oltre 5.000.000,00" è possibile scegliere la modalità "ad incontro" versando 1/5 

della tariffa indicata per lo scaglione di riferimento a singolo incontro (per ogni centro d'interesse) fino al massimo 

dello scaglione di riferimento. 

________________________________________________________ 

Modalità di pagamento:  

Il versamento può essere effettuato con pos o mediante bonifico alle seguenti coordinate bancarie: 

IBAN: IT30O0899513303000000204689 

RivieraBanca  

Intestazione: Organismo di Mediazione e Conciliazione del Foro di Pesaro 

Causale: cognome nome e cognome parte + avvocato 



 

 

CRITERI DI DETERMINAZIONE DELL’INDENNITA’ (di cui agli artt. dal 28 al 34 del D.M. 150/2023) 

1. L’indennità di mediazione è calcolata sulla base del valore della lite, che deve essere indicato nella domanda di 

mediazione.  Quando la domanda o l'atto di adesione non contengono le indicazioni del valore previste o le parti 

non concordano sul suo valore oppure sono stati applicati in modo errato i criteri previsti dalla medesima norma, il 

valore della lite è determinato dall'organismo con atto comunicato alle parti. 

2. Si applica la riduzione di 1/5 per le procedure obbligatorie e quelle demandate dal Giudice.  

Gli importi minimi delle indennità per ciascun scaglione di riferimento non sono derogabili. 

3. L'importo delle spese di mediazione per ciascun scaglione di riferimento, come determinato a norma della 

medesima tabella A: 

a) deve essere aumentato del 10% in caso di raggiungimento dell’accordo al primo incontro. 

b) deve essere aumentato del 25% in caso di raggiungimento dell’accordo agli incontri successivi al primo. 

4. In caso di conciliazione in incontri successivi al primo, gli importi massimi della tabella di cui all'allegato A, in 

aggiunta a quanto prevede la lettera b), possono essere maggiorati fino al 20%, in ragione dell'esistenza di almeno 

uno dei seguenti criteri: 

a) esperienza e competenza del mediatore designato su concorde indicazione delle parti;  

b) complessità delle questioni oggetto della procedura, quali l'impegno richiesto al mediatore, valutabile anche, ma 

non esclusivamente, in base al numero degli incontri. 

5. Le parti sono solidalmente obbligate a corrispondere all'organismo le ulteriori spese di mediazione in caso di 

conciliazione o di prosecuzione del procedimento con incontri successivi al primo. 

 

GRATUITO PATROCINIO PER LE MEDIAZIONI OBBLIGATORIE E LE MEDIAZIONI DEMANDATE  

Quando la mediazione è condizione di procedibilità della domanda giudiziale ovvero quando è demandata 

dall’autorità giudiziaria, all’Organismo non è dovuta alcuna indennità dalla parte ammessa al patrocinio a spese 

dello Stato. 

È assicurato il patrocinio a spese dello Stato alla parte non abbiente per l'assistenza dell'avvocato nel 

procedimento di mediazione nei casi di cui all'articolo 5 comma 1, se è raggiunto l'accordo di conciliazione.  

L’ammissione è esclusa nelle controversie per cessione di crediti e ragioni altrui, ad eccezione nel caso in cui la 

cessione appare indubbiamente fatta in pagamento di crediti o ragioni preesistenti (art. 15-bis co. 1 D.lgs 28/10 e 

s.m.).  

Qualora vi siano le condizioni per l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato, sarà necessario produrre la 

relativa ammissione da parte dell’Ordine degli Avvocati di Pesaro. 

 

CREDITO D’IMPOSTA (di cui all’art. 20 del D.Lgs. 28/2010 e succ. mod.) 

Alle parti è riconosciuto, quando è raggiunto l'accordo di conciliazione, un credito d'imposta commisurato 

all'indennità corrisposta ai sensi dell'articolo 17, commi 3 e 4, fino a concorrenza di euro seicento. Nei casi di cui 

all'articolo 5, comma 1, e quando la mediazione è demandata dal giudice, alle parti è altresì riconosciuto un credito 

d'imposta commisurato al compenso corrisposto al proprio avvocato per l'assistenza nella procedura di 

mediazione, nei limiti previsti dai parametri forensi e fino a concorrenza di euro seicento. In caso di insuccesso 

della mediazione i crediti d’imposta sono ridotta metà. 

É riconosciuto un ulteriore credito d'imposta commisurato al contributo unificato versato dalla parte del giudizio 

estinto a seguito della conclusione di un accordo di conciliazione, nel limite dell'importo versato e fino a 

concorrenza di euro cinquecentodiciotto. 

 

ALTRE AGEVOLAZIONI (di cui all’art. 17 co. 1 e 2 del D.Lgs. 28/2010 e succ. mod.) 

Tutti gli atti e i documenti relativi al Procedimento di Mediazione sono esenti da bolli, tasse, diritti di qualsiasi 

specie e natura. 

L’eventuale verbale contenente l’accordo di conciliazione è esente dall’imposta di registro entro il limite di valore 

di € 100.000,00 (altrimenti l’imposta è dovuta per la parte eccedente). 


